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Direzione di coordinamento metropolitano di Milano  
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

 

Direzione Coordinamento metropolitano Milano 

 

DETERMINAZIONE n. 57 del 10/06/2021 

 

 

1. Tipologia di Determina   aggiudicazione 

 

2. Numero Visto   4981-2021-V0018 

3. Settore   Lavori 

 

4. Oggetto   Lavori di sostituzione torri evaporative presso l’Agenzia complessa di Milano 

Sud sita in Milano, via P.M. D’Anghiera n. 2 

 

5. Committente   Direzione di Coordinamento metropolitano di Milano 

 

6. Tipologia di procedura Affidamento ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 

76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 

 

7. Procedura e-procurement  NO 

 

8. CIG    87296341DF 

 

9. CUI     L80078750587202100166 

 

10. CUP    F47H20004630005 

 

11. Proposta di gara   Trattativa diretta MePA 

 

12. Importo complessivo lavori (IVA esclusa)   euro  60.506,85 

 

13. Importo complessivo lavori (IVA inclusa)   euro  73.818,36 

 

14. RUP   ing. Demetrio Passaniti 

 

15. Fornitore aggiudicatario   Relco S.r.l. 
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INPS 

DIREZIONE DI COORDINAMENTO METROPOLITANO DI MILANO 

DETERMINAZIONE n. 57 del 10/06/2021 

 

Oggetto: “Lavori di sostituzione torri evaporative presso l’Agenzia complessa di Milano 

Sud, sita in Milano, via P.M. D’Anghiera n. 2”. 

 Affidamento ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 convertito 

in Legge n. 120/2020, mediante Trattativa diretta sul Mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MePA).  

 CIG: 87296341DF - CUP: F47H20004630005  

Determina di aggiudicazione 

 

IL DIRETTORE DI COORDINAMENTO METROPOLITANO DI MILANO  

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n.88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di 

riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 

emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 

pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 con il 

quale il Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto 
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Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), per la durata di un 

quadriennio; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato 

con determinazioni n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con Determina 

Presidenziale 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato 

con determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come 

modificato con determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017 e, da ultimo, 

con determinazione n. 119 del 25.10.2019; 

VISTA il messaggio Hermes n. 3146 del 25.08.2020 con il quale si comunica 

che il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 50 del 5 agosto 

2020, ha attribuito l’incarico dirigenziale di livello generale di titolare 

della Direzione di Coordinamento Metropolitano di Milano al dott. Michele 

Salomone, per la durata di tre anni a decorrere dal 1° settembre 2020; 

VISTE  le Determinazioni presidenziali n. 9 e n. 10 del 24 gennaio 2017, con cui 

è stato definito il nuovo modello organizzativo rispettivamente, delle 

Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano, 

nelle more della definizione dei nuovi assetti organizzativi di cui alla 

Circolare n. 14 del 27 gennaio 2017;   

VISTA  la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: 

«Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. 

Aggiornamento del modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle 

Direzioni di Coordinamento metropolitano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 dell’1 febbraio 2018, con il quale il Direttore 

Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse 

strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività 

procedurale tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, servizi e 

lavori a seguito degli aggiornamenti al modello organizzativo delle 

Direzioni regionali e delle direzioni di Coordinamento metropolitano 

apportati dalla Determinazione presidenziale n. 176/2017;  

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: «Attuazione della 

Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e 

patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e 

Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, 

Roma e Milano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 

del 5 aprile 2018; 
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VISTO  il Messaggio Hermes n. 1944 del 09 maggio 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 

aprile 2018; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 3599 del 02 ottobre 2018, avente ad oggetto la 

Nota operativa n. 3 - Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 

aprile 2018 - Controllo della documentazione amministrativa e 

valutazione delle offerte; 

VISTO               il Messaggio Hermes n. 4570 del 03.12.2020 avente ad oggetto “Riparto 

delle competenze nell’ambito della gestione delle risorse strumentali tra 

le Direzioni regionali Lazio, Lombardia e Campania e le Direzioni di 

coordinamento metropolitano di Roma, Milano e Napoli e tra la Direzione 

regionale Piemonte e la Direzione regionale Valle D’Aosta”; 

VISTO  l’Ordine di servizio Prot. 2018/4980/0000012 del 17 ottobre 2018, 

recante il “Protocollo d'intesa in materia di procedure di affidamento di 

forniture, servizi e lavori conforme alle suddette circolari assunto in data 

12 ottobre 2018 dal Direttore regionale Lombardia e dal Direttore del 

Coordinamento metropolitano di Milano”; 

ATTESO quanto rappresentato al punto 1.2.1, lett. a), della sopracitata circolare, 

in virtù del quale le Direzioni regionali Campania, Lazio e Lombardia e le 

Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, Roma e Milano 

possono provvedere in via autonoma all’affidamento di forniture, servizi 

e lavori di importo inferiore a € 40.000 (IVA esclusa), ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. a) del Codice, anche mediante l’utilizzo degli 

strumenti MEPA dell’Ordine Diretto di Acquisto (ODA), della Trattativa 

Diretta o della Richiesta di Offerta (RDO); 

VISTE la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 10 febbraio 

2021 e la deliberazione n. 4 del 17 marzo 2021, con le quali l’Istituto ha 

adottato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza relativo al triennio 2021-2023; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 23 del 

29/12/2020, di approvazione del bilancio preventivo dell’INPS per l’anno 

2021; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e ss.mm.ii., recante il “Codice 

dei Contratti Pubblici” (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, 

in data 19 aprile 2016; 

VISTO il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio 

del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 
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infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 

eventi sismici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, 

in data 18 aprile 2019; 

VISTO  l’art. 40, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale dispone che, a decorrere 

dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni 

nell’ambito delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle 

stazioni appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 

elettronici; 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del D.Lgs. 50/2016, in base ai quali le stazioni 

appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con 

procedure telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo 

articolo 52; 

VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 

modificato dall'art. 1, comma 495, legge n. 208 del 2015, che prevede 

che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 

enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A; 

VISTO l’art. 1, comma 450 della L. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato 

dall’art. 1, comma 495, della legge 208/2015, ai sensi del quale, tra gli 

altri, anche gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 

e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso 

al Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA);  

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo, del Codice, il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., 

ha messo a disposizione delle stazioni appaltanti il Mercato Elettronico 
delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto, che sul MEPA si 

può acquistare con ordine diretto (OdA), richiesta di offerta (RdO) o 
Trattativa diretta; 

 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge 
n. 135/2012, ai sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche obbligate 

sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza 

regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non 

sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di 
autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi 
durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione 

risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”; 
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VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la 

semplificazione e l'innovazione digitale, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11/09/2020 n. 120; 

 
TENUTO CONTO che l’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, convertito con 

modificazioni con L. n. 120/2020, stabilisce che le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di “lavori di importo inferiore a 150.000 euro 
e di servizi e forniture di importo inferiore a 75.000 euro, mediante 

affidamento diretto”, qualora la determina a contrarre o altro atto di 
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 
2021; 

 
PRESO ATTO che con PEI prot. INPS.4980.17/09/2020.0133627 del 17.09.2020, la 

DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA 
ACQUISTI/Area Politiche di acquisto per il territorio, ha comunicato che, 
stante il rinvio operato dal paragrafo 1.2.1 della circolare n. 63/2018 

all’art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, lo stesso deve intendersi alle 
soglie così come fissate nel testo vigente al momento dell’affidamento e 

che, pertanto, non ritenendo configurabile alcuna deroga al disposto 
della predetta circolare n. 63, la scrivente Direzione di Coordinamento 

metropolitano Milano provvederà in via autonoma all’affidamento di 
lavori di importo inferiore alla soglia così come stabilita ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito, con 

modificazioni, in legge n. 120/2020; 
 

RICHIAMATA la Determinazione del Direttore di Coordinamento metropolitano di 
Milano n. 49 del 20/05/2021, con la quale veniva autorizzata, ai sensi 
dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 

120/2020, una procedura finalizzata all’affidamento dell’appalto per 
“Lavori di sostituzione torri evaporative presso l’Agenzia complessa di 

Milano Sud, sita in Milano, via P.M. D’Anghiera n. 2” mediante Trattativa 
diretta M.e.P.A. rivolta all’operatore Relco S.r.l., avente sede in Milano, 
viale Rimembranze di Lambrate n. 9 – P.IVA: 01153950157;  

 
TENUTO CONTO che, con la stessa Determinazione, veniva autorizzata la spesa 

complessiva di euro 60.562,99 (IVA esclusa), pari ad euro 73.886,85 
(IVA inclusa), da imputare al capitolo di bilancio 5U211201001, esercizio 
finanziario 2021; 

 
VISTE le risultanze delle operazioni di gara, come resocontate nei verbali 

numeri 1 e 2, rispettivamente dell’1 e 8 giugno 2021; 
 
CONSIDERATO che l’operatore economico Relco S.r.l., in sede di trattativa privata, ha 

applicato un ribasso pari al 0,1% sul prezzo posto a base di gara, pari 
ad euro 56.142,46 IVA esclusa (di cui euro 4.420,53 per oneri della 

sicurezza); 
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DATO ATTO che l’offerta del suddetto operatore ammonta pertanto ad euro 

60.506,85, oltre IVA e oneri della sicurezza inclusi, pari ad euro 
73.818,36, IVA inclusa; 

 
RITENUTA l’offerta presentata dalla società Relco S.r.l. congrua e sostenibile; 
 

CONDIVISA la proposta di aggiudicazione del RUP di cui al verbale di gara del 
08/06/2021; 

DETERMINA 

● di affidare all’operatore economico Relco S.r.l., avente sede in Milano, viale 

Rimembranze di Lambrate n. 9 – P.IVA: 01153950157, l’appalto per l’esecuzione dei 

lavori di “sostituzione torri evaporative presso l’Agenzia complessa di Milano Sud, sita 

in Milano, via P.M. D’Anghiera n. 2”, per l’importo complessivo di euro 73.818,36, IVA 

inclusa; 

● di approvare la conseguente spesa complessiva di euro 73.818,36 IVA inclusa, sul 

capitolo di spesa 5U211201001 del corrente esercizio finanziario, come da VISTO 4981-

2021-V0018, già assunto con Determinazione n. 49 del 20/05/2021; 

● di autorizzare il relativo impegno dei fondi; 

● di dare mandato al RUP ing. Demetrio G. Passaniti per le successive incombenze di 

procedura. 

 

 

 f.to   Michele Salomone 

   direttore del Coordinamento metropolitano di Milano 


